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I mamertini 
scacciano i punici 
da Messina. 
Scoppia la prima 
guerra punica

La flotta romana 
sconfigge quella 
cartaginese a 
Milazzo

Vittoria navale 
romana a Tindari

Battaglia navale 
di Ecnomo

I punici battono 
i romani a Tunisi 
e catturano 
Attilio Regolo

I punici, sbarcati 
in Sicilia, devastano 
Agrigento

Vittoria navale dei 
cartaginesi nelle 
acque di Trapani

Amilcare Barca, 
padre di Annibale, 
assume il comando 
cartaginese in Sicilia

Vittoria romana 
nella battaglia delle 
Egadi. I Cartaginesi 
chiedono la pace

In Spagna, 
Annibale espugna 
Sagunto, alleata 
di Roma. Scoppia 
la Seconda guerra 
punica

Annibale varca 
le Alpi e sconfigge 
i romani sul Ticino 
e la Trebbia

Vittoria di Annibale 
al lago Trasimento

Una flotta romana comandata dai 
consoli Attilio Regolo e Manlio 
Volsone, incrocia una la flotta di 
Annone  ed Amilcare, di potenza 
superiore. Inizialmente i punici si 
trovano in vantaggio, ma i romani 
riescono a volgere a loro favore lo 
scontro. Inizia così il declino della 
marineria cartaginese

Prima «pace cartaginese» imposta 
dai romani ai punici. Le condizio-
ni furono molto dure e compren-
devano la perdita della Sicilia, la 
consegna di 3.200 talenti e pesanti 
limitazioni in politica estera
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Disfatta dei romani 
a Canne

In Iberia i romani 
riconquistano 
Sagunto

Annibale occupa 
Taranto. I romani 
assediano Siracusa

Ad Imera i romani 
sconfiggono i 
cartaginesi e i loro 
alleati siracusani

I romani catturano 
Carthago Nova 
in Spagna

Vittoria romana 
a Becula 

Vittoria romana 
contro Asdrubale 
sul fiume Metauro

Cornelio Scipione 
sbarca in Africa 

Vittoria romana 
ai Campi Magni

Vittoria romana a 
Zama. Fine della 
Seconda guerra

I numidi provocano 
la guerra con 
Cartagine e questo 
porta Roma ad 
intervenire

I romani sbarcano 
in Africa. Terza 
guerra punica

Assedio di 
Cartagine

Cartagine viene 
rasa al suolo e 
sulle rovine viene 
sparso il sale
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tindari

Narra la tradizione che Attilio Re-
golo, preso prigioniero dopo la 
battaglia di Tunisi, fosse inviato a 
Roma dai cartaginesi allo stremo 
per spingere i romani alla pace. 
Giunto all’Urbe, Regolo incitò inve-
ce i concittadini all’ultimo sforzo 
in vista della vittoria, poi - secon-
do i patti - tornò a Cartagine, pur 
sapendo che colà l’avrebbe atteso 
il supplizio. I punici, furiosi, lo infi-
larono in una botte chiodata, e lo 
ruzzolarono da una rupe

la morte di attilio regolo

BATTAGLIA DI ECNOMO

BATTAGLIA DI MILAZZO

pace del 241 a.C.

Mercenari campani, occuparono 
Messina facendone la loro base. 
Durante la guerra con Siracusa di-
vennero vassalli di Cartagine, e per 
liberarsi dalla sua signoria invoca-
rono l’aiuto di Roma, della quale 
condividevano il nume tutelare, 
Marte (Mamerte). Causarono così 
lo scoppio delle Guerre Puniche

i mamertini

Nato nel 247 a.C. sostituisce il 
padre nel comando dell’impero 
cartaginese in Iberia. Fieramente 
nemico di Roma, dedica l’intera 
esistenza nel tentativo di distrug-
gerla, avendo un’esitazione fatale 
proprio quando - giunto sotto le 
sue mura nel 217 - rinuncia ad at-
taccarla per soggezione. Sconfitto 
a Zama fu perseguitato dai romani 
che riuscirono ad ottenere il suo 
suicidio nel 183, in Bitinia dove 
s’era rifugiato. E’ considerato uno 
dei massimi generali di tutti i tem-
pi. Roma riconobbe la grandezza 
del suo nemico e gli dedicò in se-
guito statue e monumenti

annibale barca

agrigento

Comprendendo che la via costiera 
era bloccata dai romani, con in-
credibile audacia Annibale riuscì 
a condurre il proprio esercito at-
traverso i valichi alpini prima che 
la neve potesse bloccare i passi, 
portando con sè 30 mila fanti, 600 
cavalieri e 21 elefanti

passaggio delle alpi

Il 2 agosto del 216 a.C. romani e 
cartaginesi si affrontarono a Can-
ne, sul fiume Ofanto. L’esercito 
romano, forte di 80 mila legionari 
al comando dei consoli Varrone e 
Emilio Paolo, subì una disastrosa 
sconfitta ad opera di Annibale, che 
disponeva della metà delle forze 
del nemico. La vittoria del condot-
tiero cartaginese fu un capolavoro 
assoluto di arte militare. I romani 
furono quasi completamente an-
nientati e lo stesso Emilio Paolo 
trovò la morte nella mischia 

BATTAGLIA DI cannesagunto

Vittoria romana sui cartaginesi di 
Asdrubale. Publio Cornelio Scipio-
ne riesce ad ingannare l’avversario 
attestato su una posizione miglio-
re. Con un diversivo Scipione rie-
sce ad accerchiare il nemico, che 
è costretto a ritirarsi subendo gravi 
perdite. E’ la fine del dominio car-
taginese in Spagna

battaglia di becula

Durante il sacco di Siracusa, nel 
212, un legionario romano incro-
ciò lo scienziato su una spiaggia, 
che tracciava segni geometrici 
sulla sabbia e glieli calpestò, igna-
ro di chi fosse l’uomo. Archimede 
lo apostrofò duramente: «perchè 
rompi i miei cerchi?» e il legionario 
lo trafisse con la spada

uccisione di archimede

Nato nel 245, era fratello minore di 
Annibale. Accorso in Italia per dar 
man forte al fratello, nel 207 a.C. 
viene sconfitto dai romani sul Me-
tauro. La sua testa mozzata fu fe-
rocemente gettata dai romani nel 
campo di Annibale per mostrargli 
che non avrebbe ricevuto rinforzi

asdrubale barca

Nato nel 235, appartiene a una del-
le maggiori famiglie patrizie. A soli 
24 anni conduce vittoriosamente la 
guerra in Spagna. Chiamato a co-
mandare la riscossa romana dopo 
Canne, sbarca in Africa e sconfigge 
i cartaginesi a Zama, ricevendo il ti-
tolo di Africano. Nel 190 a.C. parte-
cipa alla guerra contro Antioco III di 
Siria, riuscendo a rinsaldare le al-
leanze con la Macedonia, Pergamo 
e Rodi. Coinvolto in una scandalo, 
fu accusato di aver ricevuto denari 
dal re di Siria. Morì nel 183 a.C.

scipione l’africano

Capolavoro di Scipione, è la vitto-
ria schiacciante di Roma su Car-
tagine. Scipione disperde la carica 
degli elefanti punici spaventandoli 
con trombe e tamburi, poi lancia i 
legionari e la cavalleria numida a 
schiacciare l’esercito di Annibale

battaglia di zama
L’assedio ha inizio nel 147 a.C.  
L’esercito romano, al comando del 
console P. Cornelio Scipione Emi-
liano, nipote adottivo dell’Africano, 
lancia tra il marzo e l’aprile del 146 
a.C. all’assalto generale. Cartagine, 
viene espugnata, saccheggiata e 
distrutta in una battaglia casa per 
casa durata giorni. I superstiti sono 
deportati e sulle rovine viene sim-
bolicamente sparso il sale perchè 
non vi cresca nulla. Secondo Poli-
bio, Scipione alla vista delle rovine 
della città nemica pianse

assedio di cartagine

Seconda «pace cartaginese» impo-
sta dai romani ai punici. Cartagine 
è ridotta al suo territorio metro-
politano e perde ogni colonia. E’ 
costretta a cedere la flotta ed il te-
soro e non può avere una politica 
estera autonoma

pace del 202 a.C.

distruzione di cartagine

battaglie personaggi localitÀ trattati imprese morti invenzioni opere d’arteRIVOLUZIONI


